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Frederlcum in gratiam fuam , nec amplius tantum EccJeJios ami- 
cum ac benefačlorem impugnaret vel diffamaret , per quern ipje
& totus exerc’tus Chrifiianus , ab imminenti jamis difcrimme 
refpiravit. Anche la Regina Bianca Madre del Re ne fcriffe 
con premura al Papa ma quefti non fi pote mai piegare , e 
piu che mai feguito ad impugnar Federigo. Abbiamo in fine 

W una Lettera di Federigo fcritta a S. Lodovico in occaftone
U3.Epip.33.d inviargli de’ viveri e de’ cavalli , dove efprime il deftdeno di 

andare a trovarlo in perfona alia Crociata : dal che fi trova im* 
pedito per la guerra, che gli faceva il Papa.  E pure Pietro 
da Curbio non ebbe l’crupolo di fcrivere tutto si rovefcio . Che 
poi il Cardinal Capoccio in quefti tempi , fpedito per Legato 
dal Pontefice verfo la Puglia , facefle ribellar varie Terre e Ba- 
roni al medefimo Federigo, lo abbiamo dallo fteffo Paris. Era 
reftato in Lombardia Vicario del . Padre il Fe En^o. Fumava 
egli di collera contra de’ Parmigiani per i’ antecedente rotta ,  
e contra de’ Bolognefi a cagion de’ danni inferiti a ’ Modenefi, e 
alia Romagna, per opera loro ribellata a fuo Padre. Fecero in

(b) Chronic, queft’ Anno i Parmigiani ( b ) ,  uniti co'Mantovani uno sforzo 
Tom Cn̂ Rer a^a v ° i ta ^  Brefceilo , che era ftato rovinato mfieme con Gua- 
luiic'.' er' ftalla da Eccel ino,  durante 1’ affedio di Parma. Rifabbricarono 

effi quel Caftello , e vi mifero buona guarnigione . Afficurato 
cosi il paffo del Po , conduffero alia lor Cittk grani , fale , ed 
altre vettovaglie, delle quali penuriavano. Ma un giorno all* 
improvvifo eccoti comparire il Re Enzo co i Cremonefi fino al­
le Porte di Parma. Matteo Paris fcrive, che entrarono anche 
in Parma le fue genti,  e dopo aver fatta gran copia di pri- 
gio'ii fe ne andarono . Non e cofa si facile da credere. Venne 

Bononl™}*’ P°ft ia a Modena, menando feco una bell’ Armata di Cremone- 
Tom. >8. f t ,  Tedefchi,  ed altri Popoli,  a’ quali fi aggiunfero i Modene- 

elitni'  ̂* ^ rano venuti i Bolognefi (c )  con poderofo efercito fino al- 
Brixianum' *a FoftVlta , circa due miglia lungi da Modena. La Cronica di 
Tom. 12. Brefcia (^ )  h a ,  che i Brefciani, ed altri Collegati Lombardi 
Rcr'An laics ft,rono in aiuto d’ effi Bolognefi, i quali aveano allora per Po- 
Vttonenfcs deftk Filippo de gli Ugoni Brefciano. Le Cittk ancora della 
R e r ' h r  ^ 0magria I°ro fpedirono rinforzi di gente. Nel Mercoledi 26.

Cr‘Annaleš Maggio fi venne ad una terribil battaglia, in cui dopo gran 
Vcttrcs Mu- mortalitk di gente 1’ animofo Re Enzo non folamente refto fcon- 
Tom̂ n Rer m̂ o ’ ma ancora con aftaiffimi de’ fuoi, e con Buofo da Dovara, 
italic. r'Capo de’ Cremunefi , fu fatto prigione da i Bolognefi,  i quali

trion-


